
1162 TESORETTO SPIRITUALE 

si conclude con l'attività apostolica di Madda-
lena in Gallia.

Mentre l'autore dimostra buone doti di narra-tore nel descrivere in toni cortesi l'infanzia diMaddalena e dei suoi fratelli, il castello di «Mag-dalun >> e il banchetto di Erode, nonché la storiadel figliuol prodigo, riferita a se stesso, egli appared'altro lato un frdclc ripetitore e un diffuso esegetadel testo biblico: per cui de Boor (196~) ~a par-lato di due piani stilistici. Le ricche noz10~1 !eolo-gichc rivelano il sacerdote che vuole sostituire lalettura del W(f{olcis e del Tristanden (v. 44?7)_ conun libro ugualmente di intrattenimento, ~a 1s~1~at?a ideali religiosi. Se è evidente il proposito d1 .mu-tare Konrad von Wurzburg, siamo ben lontam da~rigore formale e stilistico di questi, benché a trat_tt
Tesoretto spirituale (Saelde11 Hort) (scc. XIII?). 

il linguaggio raggiunga una certa efficacia'. sp~ctesatirica e proverbiale. L'autore, certo un c1ttad1~0
Ci è pervenuto in due manoscritti: 11.281 versi (residente forse a Basilea, mentre il ~u? lingua~!~nel Ms. w della fine del XIV secolo (Vienna, Bi- indica la regione a sud di questa c1tta), non CI eblioteca nazionale, Cod. 2841) in un dialetto ale- altrimenti noto: l'opera è la sua prima, e le solemanno meridionale, e 2933 versi nel Ms. k pro- allusioni biografiche sono quelle di un suo. so~lveniente dal convento benedettino di St. Georgcn, giorno a Parigi (v. 2985 ss.) e della battagltapresso Villingen (Selva Nera) (Karlsruhe, Landcs- Gollheim del 1258 (v. 4868), poco dopo .la .quflebibliothek, Cod. pap. S. Georgen germ. LXVI), in l'opera dovrebbe esser nata. L'autore si nvo_~ealemanno con sfumature sveve, risalente agli anni • • e spm-specie alle donne che talora esorta a nv1ver ,venti del sec. XV (Jerchel, 1932). Indipendenti tualmente il racconto (ad es. v. 929 ss.)~ ma el'uno dall'altro, essi risalgono ad uno stesso mo- • t to scntto persolo un'ipotesi che il lavoro sia s adello, già corrotto. Il Ms. w contiene 101 disegni lo Steinenkloster di Basi~ea, il mon~:~;~ 19

d 
~
il 
8~a penna (ne erano previsti altri 13) e il k, 24 disegni penitenti (Eder, 1938). Adnan (1908, 19 . e deia penna e a pennello, di maggior valore artistico, 1959) ha studiato il problema delle fontlt toc~e ~~lo in due casi differiscono da quelli di w. riferimenti; Hansel (1937) · rti del amenL edmone completa a cura di Adrian (1927) si 

, 1 rappo O • enedella Maddalena con il cosiddetto Pse~do- rzg d':basa su w con integrazione da k, e comprende sottoponendo anche ad accurata m
• dagme la tra I

11.304 versi. Il titolo usato da Adrian è certo hezione della leggenda della Santa per la ~artee\oquello giusto: quello più antico: Alemannische Mag- . . ( , apparso mvecdalenenlegende sarebbe adatto tutt'al più per k. 
risale alla fonte biblica non e in Gallia);studio sull'apostolato dell~ Maddalena artenente~•autore si propone di creare un'opera edificante, Henss (1953) l'influsso d1 un teStO appm due_ libri, che chiama der saelden hort (v. 73), ' d' T zmno per le 

espress10ne usata spesso da Konrad von Wiirz-
alla tradizione del Diatessaron . 1 ~ 959) di averstorie bibliche. Saxer ha annunciato ( ndaburg. Nel primo libro, fino al v. 3844 narra la intrapreso una ricerca suIlO svi• l uppo della 1eggev~ta di . Gio~anni il Battista, nel seco~do quella 1 tamentodella Maddalena in Occidente: dal ~~mp etta valu·d1 Mana d1 Magdala, sullo sfondo della vita di di tale indagine potrà nascere una pm esa~es?· Giovanni e la Maddalena rappresentano an- tazione del poema e del suo autore.titet1ca~ente la prefigurazione e il compimento, .sulla via per la santità che è Cristo: Giovanni che BIBLIOGRAFIA, - Edizioni: Der 

S e/den Hort. Aie·: des Tauferspr~corre il.Salvatore e lo annuncia, Maddalena, la mannische Gedicht vom Leben_ Jesu, Jo ~ne~erlino 1927.pnma pemtente,. colei cui Gesù appare per primo und der Magdalena, a cura dt H. N?~ Gedicht von lo·dopo la r~surre~one. Ma il fascino del personaggio Studi: H. AoRIAN, Das alemmamsc e •d' 1aurea,non termtna qm per il poeta: essa si dà alla vita 
. d M 1hannem dem Taufer un • Mn"dalena, testaria ...., IV 1927,• Strasburgo 1908; P. STRAUCII, 1·n «DLz>>, • -mondana solo dopo essere stata abbandonata dal . H JERCHEL, Spal·suo sposo, l'evangelista Giovanni, il giorno delle S. SINGER, in<< AfdA >>, XLVII, 1928 ,. . h l • rf Jes R]reins,nozze (che nel T. spirituale hanno luogo a Cana)· m1ttelalterltche Bue ma ere1en am ObenauCIIu• 

LIERSC!l,q~esta tra?izione fu nota anche a Jacopo da Vara~ 
in << Oberrheinische Kunst >>, V, 1932; hungen zurMotivgeschicht/iche und sti/istische U~t:s~curea Mar·gme e ali autore del Passionale in versi. L'opera 1alemannischen Magdalenenlegende, test a ' 
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burg a. d. L. 1936; H. HANSEL, Die Quelle der bayrischen 
Magdalenenklage, in 11 ZfdPh », LXII, 1937; Io., Die 
Maria-Magdalena-Legende, Eine Quellenuntersuchung, 
I. Teil (Die neutestamentliche Siinderin), Greifswald 
1937; F. EDER, Studien zu «Der Sae/den Hort ». Ein 
Beitrag zur gesel/schaftlichen Bestimmtheit mittelalter-
licher Dichtung, tesi di laurea, Berlino 1938; C. VON 
KRAus, Zum <1 Sae/den Hort » und zu Seifrits «Alexan-
der ~. in «MSB », 1940; W. HENSS, Tatians Diatessaron 
im «Saelden Hort l> (Mit Beitràgen zur abenlàndischen 
Diatessaron-Tradition iiberhaupt), tesi di laurea, Marburg 
a. d. L. 1953; H. ADRIAN, Nachtriige zur Ausgabe von 
<• Der Saelden Hort », in «ZfdA >>, LXXXVII, 1956-57; 
Io., Nachlese zu <t Der Saelden Hort », ibid. LXXXIX, 
1958-59; V. SAXER, Le culte de Marie Madeleine en 
occident des origines à la fin du moyen-age, 2 voli., 
Auxerre-Parigi 1959. 
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